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Descrizione: 

 

Monachesimo2

Provincia: Catanzaro

Comune: Albi e Taverna

Tempo medio di percorrenza: 8 h

Sviluppo: Km 15,5

Dislivello:  380 m

Difficoltà: medio - alta

Percorso:
I tappa: Chiesa San Giovanni Gualberto, Monaco (1,6 Km); 

II tappa: Monaco, Carcarella, Pietra Bianca, Abbazia 
Santa Maria di Peseca (6,5 Km);
III tappa: Abbazia Santa Maria di Peseca, torrente 
Litrello (1,4 Km);
IV tappa: torrente Litrello, Santa Spina, Torrazzo, 
Monaco (7 Km).

E’ denominato sentiero del Monachesimo “da San Giovanni Gualberto ai 
monaci Basiliani”. Inizia dalla chiesetta di “San Giovanni Gualberto”, protettore 
dei forestali d’Italia, ubicata al margine del Villaggio “Roseto”. Scende verso 
località “Monaco” e poi verso località “Pietre Bianche e Peseca” attraversando 
prima delle incantevoli pinete e poi, sullo scendere verso Peseca, querceti misti 
sempreverdi e caducifogli dai quali, attraverso alcuni punti panoramici seg-
nalati, si può ammirare il mare Ionio da Isola Capo Rizzuto a Stilo, con un pae-
saggio mozzafiato. Si arriva ai ruderi dell’Abbazia Basiliana di Santa Maria di 
Peseca (970-998 d.C.), a testimonianza di antichi splendori. Vi risiedeva nei 
secoli decorsi, una scuola laicale di metafisica, uno scriptorium per la 
trascrizione e divulgazione di testi antichi e l’Abate Archimandrita, capo degli 
altri abati basiliani; ancora oggi il campanile che si erge verso il cielo simboleg-
gia l’importanza della Calabria monastica e della spiritualità che si racchiude 
nella montagna silana, luogo prediletto da una moltitudine di monaci orien-
tali, che provenivano da tre continenti diversi: Asia Minore, Africa Settentrio-
nale ed Europa Meridionale. Si prosegue quindi per il torrente Litrello segu-
endo la vecchia strada dei monaci, ove si trovano delle caratteristiche pozze 
d’acqua contenute tra enormi massi. Ci si incammina poi per la caratteristica e 
nota chiesetta della “Madonna della Santa Spina”, e si risale per il “Torrazzo”. E’ 
questa la vecchia “Torre del Baiolardo” dove un tempo si pagava il dazio; da qui 
si prosegue per la località “Carcarella” e per “Villaggio Mancuso”.


